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Riconoscimento in favore dei partecipanti alla seconda guerra mondiale

ONOREVOLI SENATORI - Nel 1995, in forma solenne, ed in tutta Europa, è stato
celebrato in cinquantenario della fine della seconda guerra mondiale. Durante le
manifestazioni sono stati esaltati il sacrificio e gli atti di eroismo di coloro che tutto hanno
dato senza nulla chiedere e di &iloro che nel corpo e nello spirito portano ancora i segni delle
ferite e dei patimenti subiti durante la lotta per la conquista della libertà e della democrazia..
Altri paesi hanno concesso particolari onorificenze e beneremenze a coloro che hanno
combattuto per la Patria. Anche l’Italia, nel 1968, dopo cinquant’anni dalla fine della Guerra,
ha istituito l’Ordine di Vittorio Veneto (legge 18 marzo 1968, n. 263) per i combattenti della
prima guerra mondiale, mentre i combattenti del secondo conflitto mondiale sono state spese
solo belle parole ma nessun riconoscimento ufficiale per il contributo di sangue e di gloria
per liberare il patrio suòlò Per motivi di equità e di giustizia dobbiamo attribuire ai
combattenti della seconda guerra mondiale un riconoscimento analogo a quello concesso al
cavalieri di Vittorio veneto. L’onorificenza che proponiamo vuole testimoniare la
riconoscenza della Nazione a coloro che hanno servito in armi, e non, il paese, pagando,
spesso con la vita, per non venire meno al sacro dovere della difesa della patria. Con questo
atto lo Stato salderebbe un debito nei confronti di coloro che hanno dato un determinante
contributo per porre le fondamenta della òdierna realtà sociale, economica e costituzionale.
Per i motivi sopra esposti, siamo certi, onorevoli colleghi,, di avere il vostro incondizionato
appoggio affinché la proposta diventi legge in tempi brevissimi. Non si propongono
indennità o vitalizi, ma si dà fàcoltà al Governo di concedere, con proprio decreto, un
eventuale vitalizio. Desideriamo sottolineare che nella passata legislatura era stato presentato
un analogo disegno di legge (atto Senato n. 1492)
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DISEGNO DI LEGGE

Art.l
1. E’ istituito “l’Ordine dei Cavalieri del
Tricolore” comprendente l’unica classe.
2. L’onorificenza che attesta l’appartenenza
all’ Ordine ha le caratteristiche di cui
all’articolo 3.

Art. 2
1. L’onoriflcenza è conferita a coloro che
prestarono servizio militare nelle Forze
armate italiane durante la guerra 1940-1945
o nelle formazioni armate partigiane o
gappiste regolarmente inquadrate nelle
formazioni dipendenti dal Corpo volontari
della libertà, ai decorati al Valor Militare, ai
Mutilati ed invalidi di guerra, agli ex
prigionieri o intemati nei campi di
concentramento o di prigionia, ai profughi
per il trattato di pace che hanno beneficiato
della legge 24 maggio 1970, n.336, nonché
ai cittadini italiani in possesso dell’attestato
di gratitudine ed apprezzamento rilasciato
dai Comandi Alleati.

Art. 3
i L’insegna dell’Ordine è costituita da una
croce gigliata in bronzo con al centro il
tricolore.
2. L’insegna è sostenuta da un nastro di seta
della larghezza di millimetri trentasette,
composto da una striscia verticale azzurra,
fiancheggiata da due strisce verticali
riportanti i colori della bandiera italiana.
3. I disegni e le misure dell’insegna e del
nastro di seta sono riportati in apposito
decreto del Ministero della difèsa.

Art. 4
1. Il capo dell’Ordine è il presidente della
Repubblica.
2. L’Ordine è retto da un consiglio
composto da un tenete generale o da un
ufficiale di grado corrispondente che lo
presiede, da un rappresentante dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica, da un
rappresentate delle seguenti associazioni:
Combattenti della guerra di liberazione
inquadrati nelle formazioni regolari delle
Forze armate, Combattenti e reduci,
Partigiani, Venezia Giulia e Dahnazia,
Libero comune di Fiume in esilio.

Il funzionamento del consiglio di cui al
presente comma non comporta oneri a
carico dello Stato.

Art. 5
1. L’onorificenza dell’Ordine dei Cavalieri
del Tricolore è conferita con decreto del
presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro della Difesa.
2. Per ottenere l’onorificenza e le insegne,
gli interessati devono presentare domanda
al Ministero della difesa, allegando
fotocopia autenticata della documentazione
attestante il possesso dei requisiti previsti
dalla legge.
3. Le domande ed i documenti occorrenti
per ottenere i benefici previsti dalla
presente legge sono esenti dall’imposta di
bollo e da qualsiasi altro contributo.

Art. 6
1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in lire 20 miliardi
per l’anno 2001, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fmi del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
finanziario 2001, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Il Governo è autorizzato a concedere, nei
prossimi anni, ai cavalieri del tricolore il
vitalizio e la medaglia ricordo come
previsto per i Cavalieri di Vittorio Veneto.

Art.7
i. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e le
sue disposizioni hanno effetto a decorrere
dal 10 gennaio 2001.
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ONoREvou SENAToRI. — La legge 18 marzo
1968, n. 263, cinquanta anni dopo il 4
novembre 1918 ha istituito b~’Ordine di
Vittorio Veneto» per esprimere la gratitudi
ne della Patria ai cittadini che avevano
contribuito alla vittoriosa conclusione della
prima guerra mondiale.

Essa è stata ulteriormente aggiornata nei
suoi contenuti materiali con le successive
leggi n. 563 e n. 417, rispettivamente del 4
novembre 1979 e del 15 dicembre i 990.

Un riconoscimento analogo finora non è
stato conferito ai combattenti che, sui fronti
interni ed esterni ai confini del territorio
nazionale, hanno lealmente servito la Patria
nelle alterne vicende del secondo conflitto
mondiale. Pertanto, appare giusto e neces
sario, per motivi di equità, colmare questa
differenza e, in analogia al riconoscimento
già attribuito ai combattenti della prima
guerra mondiale con l’istituzione dell’icOr
dine di Vittorio Veneto», conferire una
onorificenza — quella di «Cavaliere dell’or
dine del Tricolore» — a tutti coloro che
hanno partecipato, inseriti in unità delle
Forze armate, alle alterne vicende del
secondo conflitto mondiale, sia entro che
fuori dei sacri confini della Patria.

Il richiamo al tricolore appare, oltre
tutto, particolarmente significativo in un
momento come l’attuale, per sottolineare i
motivi dell’unità a fronte di tentativi, più o
meno manifesti, di frazionamento della
comunità nazionale ed all’affermazione di
interessi particolaristici. L’onorificenza de-

-ve assumere, nella coscienza dell’Italia
intera, il valore di un riconoscimento,
pubblico ed ufficializzato, riservato a tutti
coloro che sono stati chiamati ad imbrac
ciare le armi e che, in obbedienza al
giuramento prestato, hanno compiuto il
loro dovere al servizio della Patria.

A distanza di più di cinque decenni
dall’inizio dell’ultimo conflitto, sembra do
veroso unificare, nella gratitudine dell’Ita
ha una ed indivisibile, tutto il personale
militare e comunque mobilitato durante le
alterne vicende del secondo conflitto mon
diale.

Il riconoscimento onorifico va, in parti
colare, concesso ai caduti, agli ex-combat
tenti, ai mutilati, agli invalidi, a tutti i
«cittadini con le stellette» che, obbedendo
alla chiamata della Patria, hanno compiuto
il loro dovere con dignità ed onore.

Si intende, così, manifestare gratitudine a
quanti hanno dedicato alla Patria una parte
importante della loro esistenza, pagando
talvolta con la vita, con mutilazioni o,
comunque, con sacrifici personali di ogni
genere sui vari fronti, compreso quello
interno, per assolvere un servizio di elevata
rilevanza spirituale.

Con questo atto di spiccato significato
morale la Repubblica italiana ristabilisce
un doveroso equilibrio nel quadro dei
riconoscimenti onorifici, valorizzando i
meriti dei combattenti di una guerra assai
dura, caratterizzata da tormentati svilup
pi, a conclusione della quale l’Italia
riusciva a confermarsi nazione indipen
dente e sovrana con un assetto politico
informato ai principi della libertà e della
democrazia.

Il provvedimento di legge, che si propo
ne, non comporta oneri finanziari, nè
modifica eventuali trattamenti economici
comunque goduti dagli interessati in conse
guenza degli avvenimenti bellici verificatisi
alla data del 10 giugno 1940 e seguiti a detta
data.

Per il complesso delle ragioni sopra
esposte, si auspica che l’iniziativa possa
trovare il più ampio consenso.
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Art.1.

1. Ai cittadini italiani, che abbiano pre
stato servizio militare o siano stati comun
que mobilitati, per almeno tre mesi, in
territorio dichiarato in stato di guerra
durante il secondo conflitto mondiale, dal
10 giugno 1940 al 25 aprile 1945, viene
concessa l’onorificenza di «Cavaliere del
l’ordine del Tncolore., in riconoscimento
del dovere militare compiuto con dignità
ed onore.

Art. 2.

1. L’onòriflceriza è conferita dal Ministro
della difesa, a seguito di domanda presenta
ta dagli interessati che si trovino nelle
condizioni stabilite nell’articolo 1.

2. Per i caduti e dispersi la domanda può
essere presentata dai familiari.

3. La domanda, in carta semplice, va
inoltrata ai competenti Distretti militari
entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Art. 3.

1. Il periodo minimo di tre mesi stabilito
dall’articolo i non è richiesto:

a) per i caduti o dispersi in combatti
mento;

b) per i decorati al valor militare o al
merito di guerra;

c) per i mutilati, gli invalidi, i feriti per
causa di servizio militare svolto durante il
periodo di cui all’articolo 1;

d) per gli ex-pngionieri ed ex-internati
in campo di concentramento, a seguito di
fatti bellici accaduti durante il periodo di
cui all’articolo 1.
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Art. 4.

1. L’onorificen7~’ di cavaliere dell’~Ordi
ne del Tricolore non comporta alcun
assegno in denaro.

Art. 5.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica italiana.
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notizie e cronache associa tive
L’ORDINE DEL TRICOLORE
IN UN DISEGNO DI LEGGE
DI PROSSIMA APPROVAZIONE

Pubblichiamo i/testo del Disegno di legge
approvato alla Camera e passato
per l’approvazione definitiva al Senato.

Art. 1.
1. È istituito l’Ordine del Tricolore, comprendente l’u
nica classe di cavaliere.
2. L’onorificenza che attesta l’appartenenza all’Ordine
ha le caratteristiche di cui all’articolo 3.

Art. 2.
1. L’onorificenza è conferita a coloro che prestarono
servizio militare, per almeno tre mesi, in zona di ope
razioni, anche a più riprese, nelle Forze armate italiane
durante la guerra 1940-1 945, o nelle formazioni arma
te partigiane o gappiste, regolarmente inquaclrate nelle
formazioni dipendenti dal Corpo volontari della libertà,
ed ai combattenti della guerra 1940-1945, ai mutilati
ed invalidi della guerra 1940-1945 titolari di pensione
di guerra ed agli ex prigionieri o internati nei campi di
concentramento o di prigionia.

Art. 3

1. L’insegna dell’Ordine è costituita da una croce gi
gliata in bronzo con al centro il tricolore.
2. L’insegna è sostenuta da un nastro di seta della lar
ghezza di millimetri trentasette, composta da una stri
scia verticale azzurra, fiancheggiata da due strisce ver
ticali riportanti i colori della bandiera italiana.
3. I disegni e le misure dell’insegna e del nastro di se
ta sono definiti con apposito decreto del Ministro della
difesa.

Art. 4

1. lI capo dell’Ordine è il Presidente della Repubblica.
2. L’Ordine è retto da un consiglio composto da un te
nente generale o da un ufficiale con grado corrispon
dente, presidente, da due generali e da un ammiraglio,
in rappresentanza delle tre Forze armate, dal presiden
te nazionale dell’Associazione combattenti della guer
ra di liberazione inquadrati nei reparti regolari delle

Forze Armate italiane che hanno partecipato alla guer
ra di liberazione, dal presidente nazionale dell’Asso
ciazione combattenti e reduci e dal presidente nazio
nale dell’Associazione partigiani d’Italia. Il funziona
mento del consiglio di cui al presente comma non
comporta oneri a carico del bilancio dello Stato.
3. Il presidente ed i membri del consiglio dell’Ordine
sono nominati dal Presidente della Repubblica, su pro
posta del Ministro della difesa.

Art. 5

1. L’onorificenza dell’Ordine del Tricolore è conferita
con decreto del Presidente della Repubblica su propo
sta del Ministro della difesa.
2. Per ottenere l’onorificenza gli interessati devono
presentare doh~anda al Ministero della difesa secondo
le modalità definite nel decreto di cui al comma 3 del
l’art. 3, allegando fotocopia autenticata della docu
mentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti
dalla presente legge.

Art. 6

1. Le domande ed i documenti occorrenti per ottenere
i benefici previsti dalla presente legge sono esenti dal
l’imposta di bollo e da qualsiasi altro tributo.

Art. 7
1. All’onere derivante dall’attuazione della presente
legge, valutato in lire 20 miliardi per l’anno 2001, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per il medesimo anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nel
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corren
te «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mini
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno finanziario 2000, allo scopo par
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al me
desimo Ministero.
2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della program
mazione economica è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8
1. La presente legge entra in vigore il giorno successi
vo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf
ficiale ed ha efficacia a decorrere dal 10 gennaio 2001.

Ai lettori vecchi e nuovi, agli insegnanti e agli studenti diciamo che sempre la nostra rivista
offre spunti di studio, di r~fiessioni e di ricerche

per contribuire alla crescita della democrazia nel nostro Paese
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